LA FEDE NELLA PAROLA
Voi non sapete quello che chiedete
Ogni scienza e ogni sapienza vengono nel cuore dell’uomo dallo Spirito Santo. Lo Spirito Santo dona scienza e sapienza per via diretta ma anche per via indiretta. La via diretta è dono che discende nel cuore della persona senza alcuna mediazione umana. La via indiretta è elargizione di ogni scienza e sapienza per opera degli uomini. Il Libro del Siracide così ci ammaestra sulla richiesta di consigli: “Ogni amico dice: «Anch’io sono amico», ma c’è chi è amico solo di nome. Non è forse un dolore mortale un compagno e amico che diventa nemico? O inclinazione al male, come ti sei insinuata per ricoprire la terra di inganni? C’è chi si rallegra con l’amico quando tutto va bene, ma al momento della tribolazione gli è ostile. C’è chi si affligge con l’amico per amore del proprio ventre, ma di fronte alla battaglia prende lo scudo. Non dimenticarti dell’amico nell’animo tuo, non scordarti di lui nella tua prosperità. Ogni consigliere esalta il consiglio che dà, ma c’è chi consiglia a proprio vantaggio. Guàrdati da chi vuole darti consiglio e prima infórmati quali siano le sue necessità: egli infatti darà consigli a suo vantaggio; perché non abbia a gettare un laccio su di te e ti dica: «La tua via è buona», ma poi si tenga in disparte per vedere quel che ti succede. Non consigliarti con chi ti guarda di sbieco e nascondi le tue intenzioni a quanti ti invidiano. Non consigliarti con una donna sulla sua rivale e con un pauroso sulla guerra, con un mercante sul commercio e con un compratore sulla vendita, con un invidioso sulla riconoscenza e con uno spietato sulla bontà di cuore, con un pigro su una iniziativa qualsiasi e con un salariato sul raccolto, con uno schiavo pigro su un lavoro importante. Non dipendere da costoro per nessun consiglio. Frequenta invece un uomo giusto, di cui sai che osserva i comandamenti e ha un animo simile al tuo, perché se tu cadi, egli saprà compatirti. Attieniti al consiglio del tuo cuore, perché nessuno ti è più fedele. Infatti la coscienza di un uomo talvolta suole avvertire meglio di sette sentinelle collocate in alto per  spiare. Per tutte queste cose invoca l’Altissimo, perché guidi la tua via secondo verità (Sir 37,1-15). È una legge di somma prudenza che va sempre osservata. Molti errori sono il frutto di cattivi, anzi pessimi consigli. Per un giusto consiglio ci si salva e per un cattivo consiglio ci si perde. Per una parola si entra nella vita e per un’altra parola di percorrono vie di morte. Chi ascolta il consiglio è responsabile quanto colui che lo dona. Nessuno potrà mai dire: “Ho sbagliato per colpa del mio consigliere”. La Legge del Signore vuole che ogni cuore sia responsabile di ogni parola ascoltata, sia in bene che in male. Verità che vale per tutti, sempre.
Gli si avvicinarono Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedeo, dicendogli: «Maestro, vogliamo che tu faccia per noi quello che ti chiederemo». Egli disse loro: «Che cosa volete che io faccia per voi?». Gli risposero: «Concedici di sedere, nella tua gloria, uno alla tua destra e uno alla tua sinistra». Gesù disse loro: «Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io bevo, o essere battezzati nel battesimo in cui io sono battezzato?». Gli risposero: «Lo possiamo». E Gesù disse loro: «Il calice che io bevo anche voi lo berrete, e nel battesimo in cui io sono battezzato anche voi sarete battezzati. Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra non sta a me concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato». Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a indignarsi con Giacomo e Giovanni. Allora Gesù li chiamò a sé e disse loro: «Voi sapete che coloro i quali sono considerati i governanti delle nazioni dominano su di esse e i loro capi le opprimono. Tra voi però non è così; ma chi vuole diventare grande tra voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti. Anche il Figlio dell’uomo infatti non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti» (Mc 10,35-45). 
Gesù è sommamente sapiente. La sua intelligenza è governata dallo Spirito Santo e da Lui guidata di verità in verità. Ascolta una richiesta fatta da due dei suoi discepoli. Subito chiede: “Cosa volete che io faccia per voi?”. Conosciuti i termini di essa, manifesta loro quali sono i suoi poteri e quali quelli del Padre suo. Il suo potere è uno solo: chiamare ogni uomo a seguirlo fino al dono della propria vita al Padre, per la propria santificazione e salvezza eterna e anche per edificare il regno di Dio sulla nostra terra. Questo è il suo potere. L’altro potere, quello di assegnare i posti nel regno dei cieli, è del Padre e il Padre li assegna secondo il suo eterno consiglio. Poiché il Padre non ha loro assegnato questo posto, neanche Lui lo potrà assegnare. Dalla risposta del Maestro ogni discepolo deve imparare a conoscere quali sono i suoi poteri, quelli che lui può esercitare, affinché li eserciti con grande sapienza e fortezza nello Spirito Santo. Inoltre dovrà conoscere quali poteri potrà assegnare a quanti sono a lui sottomessi e quali poteri invece non potrà mai assegnare. Questa legge di giustizia obbliga ogni discepolo di Gesù, ma anche ogni altro uomo, anche non discepolo di Gesù. Il Signore è geloso dei suoi poteri. È anche geloso dei poteri da lui assegnati ad ogni sua creatura e vuole che tutti siano obbedienti alla sua volontà. Oggi stiamo assistente ad una universale assunzione di poteri che nessuno mai ha conferito. Ormai tutti sono maestri, dottori, scienziati, teologi, professori. Tutti sono esperti di tutto. Questo significa che si è solo esperti in idolatria e in superbia, di stoltezza e insipienza, di presunzione e di arroganza spirituale. Lo stoltezza rovina il mondo e la Chiesa.
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che ogni discepolo di Gesù imiti il suo Maestro.
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